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cerramente non poteafi I’ affediataCited 5 fe ine
nanzi non foffe - sloggiato il nimico dal La-
go.di Garday e che raltramente  vano {arebs
be riufcito’ ogni “tentativo.. Fu propofta la
cofa: in Conﬁgho ; e fiicerco ila.via d’in=
trodurte un’armata di. legni sel'lago 5 ma
non vi effendo cold n¢ felve, ne fiumi, che
o -{fomminiftras potefTero 1 legm, 0 agévo-
larola via® di condurgli ; tutti teneano per
difperato il partito. Quand’ ecco un  certo
Sorbolo- native di Candia 5 che lungamente
avea veduto que’Luoghi, e ben intefane la
natura e le fituazioni ; trove modo di farfi
,mtrodurre inmanzi alla Signoria; e affermo
intrepidamente 5 ch’ egl_x, ﬁ offeriva’ di con=
durre una intera armata da Vinegia fino en-
tro al Lago. Fu di primo lancio ftimate
pazzoy ma eflfendo poi ftato offervato ; non
efler egli altramente tale; ma per contrario
uomo’ di perfpxcamﬁimo () grande ingegno 5
s’ incomincio a ‘dargli orecchio 5 e in parti
colare quando fu veduto ftarfi coftante nella
fua opinione , ¢ arditamente affermare ,’ che
gli dava I’animo di far quefto , adducendo-
ne anche ragioni molto efficaciv Fu ordina-
to adunque , che dal pubblico Arfenale fof-
fegli fomminiftrato quanto aveffe domanda-
to; imponendo innoltre alle Cittd e popoli
che! fono lungo  la’ riva dell” Adige , e fra
terra 5 che doveflero ubbidirlo ; dando' a lui
piena - autoritd di fervirfi «di quante perfone
e animali. gli poteflero abbifognare 5 € ovun-
v que




